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230 ARTICOLI E 5 ALLEGATI
Il ministro: ci vorrà tempo per spiegarlo ai
Comuni. Gli edili: già nel 2016 l’innovazione
normativa provocò una catastrofe

Nuovo Codice appalti
l’allarme dei costruttori
Ance: si rischia il blocco dei bandi. Salvini: confronto con Ue

Partita la revisione sotto la regia del ministro Fitto
Pnrr, addio all’idrogeno: ora si punta sulle reti idriche

lROMA. Evitare «lo choc nor-
mativo» con l’arrivo del nuovo Co-
dice degli Appalti, accompagnan-
do con «un tempo adeguato» e «un
confronto con gli operatori del set-
tore» l’introduzione delle nuove
norme, altrimenti si rischia il
blocco degli investimenti.

A chiederlo sono i costruttori
dell’Ance «preoccupati» sull’at -
tuazione di alcuni punti e che si
possa ripetere il blocco dei bandi
come accadde nel 2016. Immedia-
te le rassicurazioni del Ministro
delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti, Matteo Salvini, sull’entrata in
vigore, su cui «ci sono dei ragio-
namenti in corso con l’Europa».
L’approvazione prevista per il 31
marzo, dice, «non è in discussio-
ne, ma per l’entrata in vigore di un
codice di 230 articoli con 35 al-
legati, ai Comuni per spiegarlo ci
vorrà del tempo, ci vorranno al-
cuni mesi», perché «è chiaro che
se piombasse dalla sera alla mat-
tina, senza accompagnamento,
bloccherebbe». Nel 2016, ricorda
l’Ance, l’introduzione del Codice
50, «provocò il crollo dei bandi di
gara» per quasi tutte le classi di
importo e secondo la presidente

dell’Ance, Federica Brancaccio,
«lo choc di innovazione norma-
tiva rischia di essere devastante»
soprattutto per gli appalti del Pnrr
e chiede che, «anche rispettando
le scadenze iniziali, si possa al-
meno rimandare la piena attua-
zione» del nuovo codice. “Questo è
un codice che nei principi ci vede
non favorevoli, di più. Ci preoc-
cupa - aggiunge Brancaccio - in
alcuni punti di attuazione, come
la qualificazione delle stazioni ap-
paltanti che non ci sarà il primo
luglio 2023 e questo è un grande
rischio», e «la revisione dei prezzi
obbligatoria se è una norma fi-

nalmente recepita, rischia di di-
ventare un disastro nella sua at-
tuazione, perché di fatto non è una
revisione automatica». Secondo
Salvini quella del Codice degli Ap-
palti «è una bozza assolutamente
aperta, permeabile» e «l’impor -
tante è non smontare l’impalca -
tura, ma delle migliorie sì», co-
munque «nessun articolo è intoc-
cabile», aggiunge. Per il Ministro
«l’obiettivo è semplificare», e do-
po il passaggio parlamentare, il
nuovo codice degli appalti «sarà
ancora più snello, veloce ed ef-
ficace». Il Ministro, riferiscono
fonti del Mit, è «convinto che ta-
gliando tempi morti e burocrazia
ci saranno meno spazi per ten-
tativi di corruzione». A chiedere
più tempo sul nuovo Codice degli
Appalti è anche il presidente
dell’Anac, Giuseppe Busia, che
«pur dando un giudizio positivo
sul testo approvato dal governo,
riteniamo ci sia molto da miglio-
rare. E se per farla bene e ap-
plicarla bene, serve più tempo ri-
spetto alla scadenza del 31 marzo
2023, allora facciamola slittare al
2024 per la sua entrata in vigore».

[Ansa]

.
La revisione del Pnrr è partita e i mini-

steri sono al lavoro per compilare sia la lista
dei progetti che saranno depennati dal cro-
noprogramma, sia l’elenco dei provvedi-
menti da adottare per semplificarne l’attua -
zione. Entreranno in un decreto previsto per
fine mese, che modificherà
anche la governance del pia-
no di rilancio per renderla più
efficiente.
Il ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il Pnrr, Raffaele Fitto,
ha dato ai colleghi fino a ve-
nerdì per consegnare l’elenco
delle loro richieste. Si con-
fronterà con loro, nel merito,
in faccia a faccia bilaterali a
partire dalla prossima setti-
mana. L’obiettivo è arrivare
entro fine mese ad un elenco
definitivo dei progetti da mo-
dificare, eliminare, o spostare
tra quelli dei fondi di coesione, per poter en-
trare nel vivo del negoziato con la Commis-
sione europea i primi di febbraio, e chiuder-
lo prima che arrivi marzo con le sue prime
scadenze degli obiettivi di questo semestre.
Secondo le prime valutazioni, i progetti che

più probabilmente usciranno dal Pnrr sono
quelli legati allo sviluppo dell’idrogeno. È un
combustibile su cui si puntava due anni fa,
ma che ancora non suscita l’interesse spe-
rato presso gli operatori. Peraltro, alcuni

obiettivi di marzo riguardano
proprio dei progetti sull’idro -
geno, come l’aggiudicazione
degli appalti per lo sviluppo di
40 stazioni per il rifornimento
di idrogeno per auto e camion
lungo la rete stradale. Le gare
sono state fatte, ora bisogna
aprire le buste, ma si attende
di capire se l’investimento è
ancora conveniente. I fondi
del Pnrr così liberati, potreb-
bero essere dirottati sui pro-
getti che rafforzano la rete idri-
ca nazionale.
Inoltre, nei prossimi giorni il
governo presenterà la relazio-
ne al Parlamento sull’attuazio -

ne del piano, e metterà a punto il decreto
per accelerare e semplificare le procedure
(ad esempio quelle sulla valutazione di im-
patto ambientale), oltre a modificare la go-
vernance rendendo ad esempio sostituibili i
responsabili Pnrr dei singoli ministeri. [Ansa]

INFRASTRUTTURE Salvini

PNRR Raffaele Fitto
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